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CHIESA.

10 STATO LeRd

fu delto ¢ seritto  tanto dntorno: a que- |

4 celebre ‘frase, ‘che portarla‘in campo

gpbrerebbe andare in’ cerca di rancidi

gni per annoiare 1 lettori;, Cionnondi-

geno, avato riguardo alla-falsa inlerpre-

wione, che sivdd comunemente-a- quella

enleza con ‘pregiudizio ‘della vera re-
| fgione ¢ con isfregio, all’ aulorita civite,
pusiamo, che. non  sia, fempo ; gettato
gringere. quattro; parole alle tante dette
fn argomento.

per liberas Chiesa v clericali intendonnfl
g meglio affettano. d”intendere’ una” fa-
il ilimitata loro. concessa di fare tutto
uello, che piace, all’ombra delle appas ¢
e religiose; quindi non:$olo liberta |
lireare leggi obbligatorie, ma ben anche
| ficongiuraré contro 1o Stato' ‘e di ‘mi-
e alla sua  esistenza. 'Cio viene pro-
i dagli atti del congresso: cattolico
tulo gia un anno..a- Venezia, i (quali |
monizzano’ col ' Sillabo, ' che & il pin
fiegato avversario. dell’ wnita itdliana,

Westi bravi interpreti della. sentenza
il our appoggiano i loro commenti
0 Slatuto ed ‘alle leggi delle guaren-
Bk Vediamo, quanto solide sieno le 1oro
omentazioni. :

Uopoché 1 ministri del santuario po-
.| 0o dimenticanza i precetli eyangeliei
o | Wl umilth: e della - mitezza e vi sosti-
; iiono le tusinghére teorie del gesuita
Ia Mlarmirio, per cui il prete’ prétende di
Aere di gran lunga superiore ad ogni
i | B di cittadin e per nulla inferiore
i | A sl agli angeli,-a Maria Santissima,
. | "i Governi' si poséro in guardia per
o | I essere ridotti in servitt dai géstili,
At agognano al dominio del mondo in- |
“0 e 5 servono dell’ opera dei preti per ’
Wenere il loro. intento. Per questa spe- |
“ele vigilanza sul Glero  cattolico Tomano |

| " Mrincipaliente ‘sui raembri investiti i ]
I | Mot giarisdizionale  furono” ethanate |
i if:%gl.cacezionali, che resll‘if}ges's‘erdl-a‘
| %ol delle: vinnjoni religiose. Quando |
or “{Df_nmnigalo. 1o Statntoo e riconoséiuta l

t ’“i “iltadioi ‘la liberta “di rinmivsi. Fimas |
g T IR G i pf
Sy aut;; lta.lel concessione VORISSE |
ey i ;fa celo. chiesastico, che pre-

Ormare | una> elasse ‘priviles |

. Si pubblica in Udine ogni Giovedi.

giata ‘e non  Soggetta alle leggi Cdmuni. |

| Tale dubbio era sentito anche” dal mi- l
| nistro  di giustizia, il quale con esso giu- |

stifico 1’ articolo 1% della legge delle 'gua
rentigie, ov’ & dello, che'si abolisce ogni
restrinzione speciale @l esercizio del di-
ritto’ "di - riunione "dey ‘wembri' del'cléro
cattolico. AR
Ma ‘1 art. 4 &' 'suddeito ‘non "ha créato |
ana“ndova posiziohe al''clero ¢’ 'non"to |
Ha' privilegiato Sai laici La'relazione della |
Cotimissione’ defla* Camera "per’ “quelfa |
legge’ il“dice’ chiavamiente ‘esprimendosi |
cosi: « Il troncamento ‘dei 'vincoli, 'che |
souo” stati’ postidall” autorita politica ‘alle
ridnioni” dei’ ‘membri “del ¢lero’ rivestiti |
di aoforita “giurisdizionale, ‘non’ ha 'altro
finé’ed effelto, se 'on guello ‘di estendere
dll"associazione cattolica ¢d ai ‘suoi mein-
bri; ‘in’ qdalongte 'grado ‘sieno, le ‘gud- J
|
i

réntigie ' di” diritto comiine, ‘che Sono gia
proprie ‘di ‘ogni’ ‘altra ‘dssociazione ‘¢’ di
ogni “cefo” i ‘cittadini » 'E piu ‘sotlo :
« Questo articolo estende ai membri' del
elero e’ libertd ‘costituzionali comuni al |
vimanente’ della Gittadinanza's. Gt

Che " duriqué!'ne ' derivd? Non altrt’ se |
non che le deliberazioni prese 'dai mem-
bri del clero' nei congresst; ' 'toncili; 'si-
nodi o qualunque altra siasi riunione non
hanno “éffetto ‘differente da quéllo, ehe Si
attribuisce alle deliberazioni nelle rinnioni
laicali: Se 1é riunioni sono di diritto pri-
vato,"le deliberazioni non obbligano; che
i lore 'autori’e’ nomw hatno valore civile
pit’'di’ un‘convegno o contratto fra’ due
o piu persone, che -deliberane' per pro-
prio” conto ‘¢ 'non ‘possono’ ebbligire i |
terzi' mon intervenuti o non“rappresentati |
da legittimo ‘mandatario.” Affinché le ‘de™
liberazioni sieno obblizatorie pei cittadini
¢ ' assolutaniente  necessario, che' inter-

| ' A'che ‘cosa ‘dunque si riduce quest

| vyour, 'dallo Statuto e ‘dalla" legge sulle

-

venga' lo Stato, 'che ‘¢ il 'verol tutore dif
tutti i cittadini. Lo Stalo ‘poi ‘pud inter-
venive o' prescrivendo le adunanze ordi-
narie’ o autorizzando' le” siraordinavie ri-
chieste dai bisogni eventuali' esercitando |
voto' consultivo ‘e riservandosi-1appro- |
vazione ‘delle ‘massime " deliberate, ‘come
usa’ ‘nelle riunioni dei Consigli comunali
e 'provinciali. Cosi leggiamo, che Il’Ill‘(H_lU
donvoeali i primiconcill "'ectimenici, €
percid i loro' canoni fu:jon‘i} obbligatori
per’ fitti 1" cittadini. E per non ricorr_u’m
ad una antichita tanto remota, possiamo

dare  uno sguardo al concilio di Trento.
Esso fu ‘convocato bensi dal ‘papa, ma
vi'farono ammessi gli ambasciatort di
tutée'le potenze cattoliche, e, malgrado
la“bolla’ 'pontificia’ della promulgazione,
corsero vari lustri ‘prima " che fosse ac-
cettato.

Liberta della' Chiesa, riconosciula da Ca-

guaventigie!? St ‘viduce all*ampia facolta
di 'esercitare ‘un potere costituente entro
i limiti ‘tracciati' dalla ‘sua nalura di’ 5o+
ciéta 'religiosa, pacifica, | propugnatricd
delle virti domestiche ¢ sociali. Ma tosto
¢he ‘essa .muta 'la’ sua ‘costituzione, de-
pone le sue’ qualita essenziali, assunie
forme " di' caratlere puramente mondano

- ed 'invade 1 ministeri della guerra, delle

finanze ¢ del' commercio, lo Stato pud
tifintarsi dal conoscerla, puo opporsi alla

promulgazione 'de’suoi 'decreli e non
aminettere e  sue deliberazioni. E 1o
sénza venir meno al motlo — lbera

Cliesa “in 'libero 'Stato' —, perché €850
ha ' riconosciuto ' la Chiesa di Cristo, e
non ' ‘quella di ‘Marte, 'di Mammona € d
Mereurio.

Posta' ¢osi la uestione, si domanda,
se gl’laliani in "base al ‘principio di 'Ca-
vour sieno obbligati ad ammettere I'ul-
timo concilio vaticano? Nessun uomo,

| che! ragiona; sta per! I’ afférmatival Pe-

rocche il papa, avendo escluso le auto-
rita laicali da quella riunione, non ha
volato darle valove civile ed obbligatorio.
Indi avendo separato la Chiesa dallo Stato.
contrariamente al Sillabo, ha voluto darle
un ¢orpo “a parte, con ‘cui’lo Stato non
ha"veruna relazione. Tuttavia, se a quel
eoncilio’ ton si pud attribuire il valore
d''ima’ istituzione 'sociale, non si puo-per
altro!'negare il 'valore’ di una riunione
di diritto privato;'per cui ‘essendo stata
votata' in' quel’ consesso Ta infallibilita del
papa, 'non sono gia obbligali gl” taliani
a c¢redérla, ma ben 'sono obbligati I ve-

| seovi intervenuti, chie per conlo proprie

hanno' ‘sottoseritto quella ‘deliberazione.
Laonde si' conchiude, ‘che néello Stato |
libero ' Halia '@ liberala" Chiesa rico- |
nostiuta” dagli’* Haliani,’ cio& la Chiesa di |
Cristo) 'ma non la” Chiesa, ¢he ha mi-
tato “le’ sue istitbzioni, cioé la Chiesa dei
tiesaifi. A Y.




L RELICION DEL GESUIH

Indovinate a chi preme, ollre al Sulta-
no, e preme sopra tutli, che gli Erzegovini
vengano- vinti € che la rivoluzione sia
schiaceiata? Ai clericali ed ai gesuili.
Questi hanpo levato' i loro denari dalle
banche europee ¢ specialmente d’ ltalia |
¢ 1i hanno. collocati..snlle banche della
Tarchia, che emetteva-cartelle al 65 per
100.. Non si pud negare, che quella non
sia stata una, buona speculazione. ( Ora
la rivoluzione della Torchia ha deprez-
zalo talmente i valori della rendita turea,
che le ecarlelle sone, discese fino al 38

ESAMINATORE

per 400. Guai, pei gesuili, se la riyolu-
zione trionfi! Essi perderanno mijliardi,
Bisogna anzi, dire, che la, sella pera la |
preveda brutta, perche  vende a furia: i |
suoi titoli: di rendita turea.  E.«io non
copre di mistera, anzi agisce apertamente,
sugli occhi di taiti, meotre, dall’ altra

parte, incnica ai. vescovi; delle provincie
turche di  adoperarsi,. perché gl insorti

depongano I’ armi. _

Da (questi ed altei simili falti argomens
tate, o leftori, quale sia la vera religione
de’ farisei moderni, che. tanto, predicano
la. poverth ¢ la prigionia del papa. Con
quest’ aite hanno potulo strappare il soldo
perfino dalle squallide mani dell’indigente
e riempirne i loro scrigni e poscia collo-
carli ad inleresse non presso; una nazione
cristiana, ai piedi della croce. ma presso
i munsulinani, all’ombra dellamezzaluna®
persuadelevi, che per  essi Gesu Cristo
¢. Maometto valgono  lo stesso, e che. se
danno la preferenza a Cristo, non lo fanno
per aliro, se non, perche Cristo. ha mi-
niere pit abbondanti d’oro.

= 1 GES 6 . W o = L

LA PEDE DRI CLERICALI

Avele sentilo, gnanto scalpore hanno
menato i yescovi, di Germania contro le
misure adottale dal principe di,Bismarck
per, oltunder, loro, un poco le ugne ed
abbassare le creste? Pareva, che. dalla
Vistola jal Reno il popolo tullo avesse a
sorgere, come un. uomo solo. per subs
bissare. il poyere Cancelliere dell” impero,
A leggere i fogli clericali ci sembrava di

vedere, che immenso incendio di guerra
si_sollevasse fino; al eielo. ¢ piombaudo
sulle fertili  pianure  della  Germania a

Madie. Chicsa coprisse- di _rovina e di
sterminio le citta, e le ville, i palazzi e
le capanne di quella eretica gente, che
si ostina a non riconoscere la sanfa in-
fallibilita proclamala si solennemente da
Dio per boeca degli immacolati gesuiti.

Ora invece i fogh ci narrano, che gran

FRIULAN

parte di quei_vescovi, di quei campioni,
dél catlolicismo, eheti cheli abbiang preso
)’ ofio e siensi sottoméssi alle leggi del
governo. Chejsia gia caduta Ia brina sai
loro cuori, e che siensi avvizzite le su-
perbe  foglie | della loro lussureggiante
fede? Oppure che lo Spirito Santo abbia
suggerito un_tale cambiamento? Niente
pit facile di quest’ ullima supposizione;
poiche: lo. Spirito, Santo invoecato Qppor-

tunamente-non manca mai-di-accorrere, |

ove sono ampie e ricche mangiatoie. Da
noi avviene lo stesso. OV’ € una povera
cappellania 0 una magra parrogchia, lo
Spirito Sanlo, non. capita, mai. Guardate
mo’ a. Tricesimo, ove le tre-volte buone
ville circostanti portano il quartese lascian-
do mella miseria i propri preti, guardate,

se lo Spirito Santo non fu sollecilo. a |

manifestarg,  la  sua; santissima volonta
mandando i suoi sliyali ad aununziare
it nome di colui, che;negli imperscris
tabili suol arcani. avea scelto.gia._sei mesi
prima_a. guidare al porto disalyezza. i
399 sy ed i 43 no, :
Tornando in Germania; yediamo anche
i, preti- minori seguire 1) esempio; dei ver
scovi.. Quello, che piit;ci; sorprende, ¢ Ja
condotta del vescovo di Paderhorn ed,il
giudizio, chedi lui ha pronunciato il

papa.. Questo. vescovo pel suo,conteguo | piono latesta dimille domande: —Fasi

ribelle e pei suoi scritli. sovyersivi,era

stato condannalo a. domicilio jcoatto, La |

polizia, fidandosi della spa parolad’onore,
non lo fece; guardare a yista. Egli, grato
alla clemenza del governo, approfilto di

:..—.rT—--‘—-v —
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Un-couforte alla Lfeo

Codroipo, 30 agosty (g1 |

1 inutile; -eerte- cose non sipossoy
lagciar passare i1_1ossscr\-'at-e; € neces
sariol che esse sieho ~esposte al pul.
blico, ed in-particolare 'a” certi O dy
Litorale, i quali orsi, dicono continus.
mente corna dell’ Esaminalore, non i

sparmiando di dare l'epiteto di seomy. |

ficati a tutti quelli’ chelo leggono
ut tra noi; sesmuniea ¢ sinonm,
di stupidaggine; ¢ioé parola yugh
senza alcun sensa, e ché (pereid non'hy
influenza aleuna, nemmeno sopra il pij
fanatico elericale, essendo tutti, in hat
allarciprete; e (compagnia bella, assidy
lettori delll Esaminatore, Ju vexifd, bi
s0ona. proprio confessare, che U Esayi-
natore © letto qui .con una avidita, el
pare incredibile. To v_m-rei che un giovid
sera qualehe orso, di 13 dell"Tsonzo, fos
qui presente,  ed naccovacciato che
fosse in un.angolo del caile prineiple
contemplasse da s¢ 1l bello . spettacl
{pur troppo_insoffribile per lui) quell
ciod di “vedere, ‘come tutti i present
legzano 1’ Esarinatore da capo a foud
con tutta la possibile attenzions: Al

'giovedidungue gi. attende ansiosaments

U Esaminatore. 1 pill entusiasti, contaw
perfino le ore, ed 1 minuti che mancap,
@ poi appena vedono shucare il porta-

 1ettere dall'ufficio postalé;l ecco chedl

vanno addossejy e tutti in-coro gliem:

| pite il mio, Esaminalore, — L arrivatoll

una notte oscura, ¢ se Jla svigad, con |

decoro. episcopale. 1l .papa ha eslernato
il desiderio di fare. la conoscenza per-
sonale di quel grand’ uomo, che egli aps
pella, martire: . della, fede. La Sagra Scril-
tura invece lo direbbe pastore mencenario,
che, alla. vista del {upo. fugge. O martire
o. lupo ;che sia, cerfamenie non ha fatto
hella, figura,ad  abbandonare; la sua dio-
cesi senza darle il saluto. della partenza,
qualora non  abbia,agito  per impulso
dello Spirito Santo.

Adesso,, che in Germania non . si ha
pit tanlo  bisogno. di, Spirito  Sanlo,. sa-

lr‘mhl}e buona, cosa, che. se . ne; facesse

esperimento . anche in Malia, Chi sa, che,
se il ministro dei eulti, agisse, fortemente
contro i, perturbatori della pace, lo Spi-
rito, Santo non inspirasse a quaiche pre-
lato, mestalore a frenare la  lingua, o
meglio.a;caricarsi;il suo fardelio e, le sue

> Jertili | carte di. credito ed, a cercarsi, insieme
gloria di Dio e ad esaltazione della Sapta '.

al_ nipoli, un, clima; pit mite. ed  omor
geneo alle sne: aspirazioni? Provi, deh!
proyi S. E.il ministre, e sia certo di ol-

tenere 1’ approyazione .comune. e la gras |

titudine di tutti i buoni, € stia pur trans
quillo, che percid non sorgeranno {u-

multi, ne le praliche religiose verranno |

meno.

mio Esaminatore..2— Datemi quelloch
direttoal sighior X, essendo to autorizi
a riceverlo —; 8/ eosi via di’ questo pis,
sicchd, a:dir:il ¥ero, il povero portil-
tere si troya non poco impaceiate.Alfie
quande ognnnp ha avuto il suo, van y
solito a sedersi al caffe principale, e1as
10 leggonoin santa pace. Durante la I
tura guai a chi'li'disturba — & gicum i
gentirsi risponderé uiisbel: Non i si-
cate. Intanto i vedono aggirarsiimp:
zienti su e giu altri individul.;, quel
sono gli abbonati di seconda.mano, ¢l
aspettano che il giornale venga Ll
dai primi, per’poi prenderselo essi. Intanl
diamo uno sgudardo alla piazaa, clie P
senta. qualche cosa di straordinario.:

ecco che uno seduto snlla panca esiom
del farmacista... un altrg in piedia)-
poggiato alla porta'del partucchiere.
stanno leggendo U Esaininatore. Voiti
moei o dalla’ parte Sopposta; che vel
mai 2 un; povero diavolo. didf rattivendils
che.in tutta la giornatamon avri gk
dagnato cinquanta centesimi, ha in mai
un fozlio; 1o avvicino.... & I Esaminalor
In un’angolo della piazza vieé un grupp
diigente/imi’ avvieino anch’ io... & ml
che leggeiia voce alta 1’ Hsaniinalor
gli altri, quasi, tutti analfabeti, gl fapne
circolo, ascoltandolo con la maggior i
tenzione. Bisogna notarc poi, che'l C-';
cerone; (16' chiamd eosi, perche oltre &
leggere dividelle spiegazioni » chi nop
capisce: troppo) si- limita solamente ?
legger loro, 1 « Fatti divgrsi ». Duranit
la_lettura, qualcuno rompe il silenzil
eselamando: — Canaglié di preti‘*.-;\ﬂ’,‘
sono capaci che loro di fare queste 847
risponde un seecondo....— I vero, & Ve

- | bisogna finirla con questa gente agg'™
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e ‘
op un terzo, € ¢osi via di seguito; finche
s comitiva impressionafa dai turpi fatt}
aditi si sciogliemaledicendo tutti'i preti,
o frati, che o $0no g'alantuomlm_. E
jene sapere anche,; come fraiquesti vi
sig. sempre qualclle fiecanasa, reporter,
o spia, come 10_ si; vuol c]n‘a_mam, che
fngendo di esser l}heralone in_pubblico,
gscolta le ‘opintont delj uno e dell’altro,
g p0i verso notte’ va'in canonica, ‘e 1a
;ip'urta all'arciprete tutto quelloy che ha
waluto ed udito durante’ la: giornata,
ddo zin nome ¢ cognome e, s¢ occorre,
ate la paternitd di quelli che leggono
['Baminntore e che sparlano contro i
pefi. Cost eompiute il suo santo ufficio
5]3 spione, riceve la ‘dovuta maneia e
s¢ ne va heato e, contento per. i fatti
suol, A questo punto siamo giunti.......
ma lascio fare 1 commenti ai lettori, li—
mitandomi 10 so0lo a fav ossérvare, come
qui 5000 tutti unanimi wel leggere ¥ -
saminiore. 1l qualeinsegna a segiuire
la yera ¢ santa religione, ciog , quella
dei nosti padri, impunemente calpestata
dai sedicenti ministri d’oggidi, =

' 3. Un osservatore.

I”Bsaminatore rvingrazia i gentili suoi |
leftori di Codroipo, e procurera dime-
rilarsi il loro, compatimento. sonnt |l

IL-PRETE NEL-FOSS0.

La dottriiia 'eristiana inse@na ai fan+ |
dulliy che tre ! sacramenti imprimono
wnattere indelebile ; fra questi ¢, anche ‘

il hattesimo. Il Coneilio. di Trento pro—
wncia I'anatema contro chi. digesse il
tnfrario 0 sostenesse, che il‘battesimo |
iU’ ripetere. 1 comutie sentenza dbi |
togi, che chi ribattozza scientemente. |
e nella. irregolarita; e percid) si
il incapace, di amministrare i, sa- |
ffAmenti. e : :
Sappiamo- di'‘Certo; chie tna hambina
Psfata validamente ‘battezzata in. Pi
Enmm con. tutti; i requisiti' di ministro,
Liorma ¢, di; materia. prescritti dal ri~
mule, alla, presenza di molte ;persone
nieligenti, col concorso del santése o |
tella [evatrice, “chie ‘possono ' testificare
i walidith  del1” atto. Sappiamo] ché' il
ito di/quel battesimo eva ‘pienamente
W00 al vicario eurato, di Ragogna don
Domenico  Nicoloso. Sappiamo  egual- |
tente.che quella bambina © . stata ri-
tltezzaty dal medesimo vicario, al quale
tanca ogni pretesto per iscusare o co-
‘fnrlre il sug operato. Ne-viene di con-
»8tenz, che idon .Domenico Nicoloso
¢ taduto nella irrogolarith e nella sco-
ey ed gltre a 0i0 anche nella eresia |
Jamnata, dal pontefice Stefano I con—
" 1 opinione d'S. Cipriano.
lm'-m\;rfif}'\lo Nicoloso .dice, che col ri-
|!d’-'£ll.i'l‘[ﬂ bambina ha eseguito un |
soe dell arcivescovo Casasola. Se, ¢io
[L“:J .funil" & probabild, 'he conseguita, ‘-
g;f“‘* e | arcivescovo Casasola ¢ ca— |
W uellaeresiag @ nvolto nella 'soo—
RUNICA, sl & vaak ' X a e
1 8L resp irregiolave, perche ¢hi |

|ﬂi|
10,
liig

b ivnct: : =
mﬁl}j;‘e&?{?_ﬂ di antorita - ed, opera  col |
w4 suoi dipendenti, si costituisce |

“Pinsahile de : ; o]
U’iﬂtuug,j ¢ del delitto, che CEsLIcom— |

*
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Qui, preghiamo il Venelo Cattolico. a
spiegarci, come in. vista di queste ed
altre molte violazioni del divitto cano—
nico note in Friuli, egli abbia il co-
raggio 'di ‘adulare all arcivescovo Ca—
saspld, ' chiamandolo  veneratissima e
piissimo ed affrontare la pubblica, opi-
nione aH)pell.audo il yicario Don Nicoloso
coi qualificativi di offimo, di amoroso,
di' zelantissimo? Sarebbe per avventura,
chemella coscienzadel Veneto Catiolico
1 vocaboli, abbiano perduto il loro si-
gnificato od abbiano il valore perfetta-
mente contrario a quello, che loro viene
attribuito? Se cosi &, prechiamo’ Iddio
a tenere lontani damnoi tutti quelli, che
secondo il linguaggio del Veneto' Cat-
@olico sbno weneratissimi, piissirai, ol-
timi, amorosi; zelantissimi, od altrimenti
virtuosi, V.

Pubblichiamo volentieri una lettera,
benche di data vecchia, per mostrare
come in lItalia si_proceda col clero, che
non seconda le mene dei Gesuiti.

A ‘monsig. Nicolo Aprilis, Arciprete
di S, Marco. : bl gl

’ g T in Pordenane.
Monsignore! AR _

Il decreto del Patriarca di Venezia,
con cui confermasi‘la mia sospensione
a divinis, non posso, non devo, né voglio
ricevare, avendo'io ‘destato " dal “eble—
brare! gia dal giorno 1 di agosto p.:/p.
ed avendo con quell'atto dato la fine ad
ogni relazione con le ecclesiastiche au—
torita. - ' : _

Elld, ‘monsignore, & autorizzata come
Laautorizzo di'comunicare ta copia’ della
presente. mia dichiaraziene alla curia’ di
Venezia.. | ey s

I miei amici e conescenti sanno la
cagione di codesto decreto, come sanno
pure ‘dell’ intimazione speditami dalla
curia di Portogruaro; negazione di giv-
stizia, di senso comune, del galateo.

L’ opiniong: pubblica ha pronunziato
il giudizio, ad essa m’attengo.,
_.La curia di Venezia cessi ormai dal-
I"imitare ‘la defunta polizia 13l iy
caneelli’il passato poco decoroso ai pre~
dicatori delle:massimé di Cristo.

Monsignore, che cosa aspettano i no-
stri. milrials superiori a correggere la
loro vita e piu consentanea farla ai
templ, ineluttabili sociali necedsita?

Il fascino 'dei ‘Sensi & caduto; Roma

0'%giel-"1 ¢édperta iad mna nazione che ter= |
ribi

ibilmente, progredisce, e non al sacer~
dozio, che stagna. La reli

di materiali forme, si 1‘ir10?1i_1_1(1:1 nel san-
tuario” del Guore, il popolo va'disingan<
nandosi’e sempre pit dai
liberar iliprete resta f!.l()l'l. _ i

E impossibile.che mi a,da'tti alle mas>
sime regressive del clero; io, fui prima
cittadino che prete. : ;

Io Dalmata deggio di sovente ram-
mentarmi' ¢he in Dalmazia i véri liberali
e! patriotti: sono i preti. In quella nostra
povera;e sventurata terra il clero non &
gesuilicamente educato, ng

e = ———— e el

|
potrei i prineipi anticristiani e antina-
zionali del prete italiano.

Faccia. conoscere al Patriarca di Ve—
nezia che ai Dalmati nulla impongono
i decreti, 'le 'scomuniclié, eli ‘andtemi,
quando si‘ trattadell’ onore e della ' patria.

. Questa & la risposta,che posso dare
a Lei e per mezzo di Lei alla curip di
Venezia. S . ANy
. Accolga 1 niiei ossequi ¢ voglia cre-
‘dermi’ per' devotissimo ‘serve.

Pordenone, 29 settembre. 1870 1]

LODOYICO b, ‘VULIEVIE di'! Rugisd,
: 1

L RELIQUIE DEF SANTE

Torniama . a vipetere,) che. noi “non
manchigma ; di;. venerazione . per /i veri
avanzi degli | uomini grandi; maiparliamo
solamente: contro gli -abusi suggeriti. dal-
I’ avarizia pretina,. che; pdne a calto e
false reliquie dei Santi. forg

Domenica 29 agosto abhiamo cele-
brato la commemorazione del martirio
di S. (I‘.Iip\'apni'_._;ﬁai,tist.a,_“- ossia la sua
decollazibiie. " Ora’' ¢hi mi Sa ire, quale
sia Ja sua vera ftesta spiccata dal tronco
per! ordine; diiErode?: Dis o -si: H@nno
tredici teste, autentiche ed ' esposte alla
venerazione . dei fedelilin | varie éitta di
Eurapa e dell’. AsiaMinore. Nessuno

ione si sveste |

pregiudizi i |

puo;sesienere, ches fra quelle mon sieno
dodici; false. g abosloapsnze
Nen basta ; ; si racconta. che . Giu-
liano. 47 [apostata . .abbia |fatto -portare o
Sebaste- il corpo ed il capoi @i S! Gio-
vanniy . che: li; abhia  fatto, hraciare, e
Spargere,. le:ceneri al wento. Can tutlo
Ci0,tre ciltd (4’ Malia e tre ! di | Franein

| sostengono di possedere ogauna tutle le

ceneri del Santo. B impossibilé. persua-
dersi, - ¢he; cinque » di quelle | ¢illa . non
presting ¢ulto 1 a reeneri dil legno.

- Non: basta aneora, Cingquantadue citti
possedono, aleuno, de’:suoi ossi:  questo
polrehbe darsi; ma alire noveqgitth van-
tano ciascuna. diipossedere:i due piedi e
le; due - mani. Sollanto. i clericali | possono
avere da sfaceiataggine: di dire, che inipio
non sia inganno-Alire undici citt derigono
in.religquiario il ditasindice; dela; mano
desteay s col. quale: indicd Cristo; allorche
disse: Jeeei Agnus Dei. i Dieci idi questi
indici) non, possono | essere i sam:Gio-
vanni Yiisnel il

Ollee @ eio i Ceetosini - di iParigh pos-
sedeno (nna« scavpal di; 8. Giovanmiy ad
Aixda-Chappelle 8il conserva it tappeto,
che fu posto: sollo Si Giovanni, quando
fu, deeollato ; ad Avignone.sii mostra la
sciabola; con gui gli 'si (daglio!la lesta,

ced il vestito di pelo di cammello;a Ge-

aeerrimo |

nemico egli ¢ della sua nazione, come |

la maggioranza del clero italiano. Senza

rendermi degenere e indegno di appar— |

tenere alla mia patria, abbracciar ‘non

nova sivede il piatto, di rambe; ové fu
posta-la testa spiceata dal husloy;a Roma
st ammira k', altare, :sa qualé ‘diceva: la

| messa- (istituita dopo da sual morte ), ed




e s

anche 1a pietra, sulla quale igli fi ta-
gliata la testa. i s o

E tlon solo dei Santi antichi si abusa,
ma anche dei recenti ¢ moderni. Di-santa
Rosa Domenicana, , di cui celebrammo  la
festa - uel giorno ' 30 agoslo, morta nel
1617 a Lima nel’ Perit, abbiamo gii

due corpi, unp a Roma, 1" alfro, a Vi- |

terbo. Forse. coll andare- del; tempo si
moltiplicheranno..Intanto €i sia permesso
fare. le nostre meraviglie, che essendo
cosi vicine Roma e Viterbo, il popolo
non si persuada, che o I’ uno o 1’ altro
dei | ¢orpi. deblia essete | falso. Forse il
popolo &da' pér tutto’ 1o stesso, ~tome
presso di noi. Anche qui dobbiamo as-

sistere vagli stessi fenpmeni.” Tricesimo \

non dista: chetre: chilometri dai'Reana.

Epptve in'entrambi questii paesi’ si'con- |

sepvi intiero ilivero ! corpo: dit 8. Felice
Marlive. — B poi: cilamenteremo; s¢
il popolo non crede! Ut ol

VABIETA. ...
- Domenica’ 29 'agosto’ nella chiesa
el SS. Redéntore di Udine ~predico il
canonicor Tinti'di ‘Porlogruaro. Verse la
Gine del suo discorso egli diede'in pro-
fondi lamenti sulta’ poverta'del-papa; ‘e
piagnucolando raccomando . dispedirgh
danaro. Vogliamo' ¢credere. che egli repuli
gli udinesi troppo ignorantied inconsa-

pevoli” delle: ricchezae papali ¢ stimi'che |

non  sia pervenutasalle nesire orecehie
{a notizia dei~ dieci "recenti  milioni i
fiorini  lagciati in legato ‘al - papa’ida“’s.
M. Ferdinando d’Austriz. Percid compa-
tiamo (alla 'sua reverenda’ canohica inge-
nuilh ¢ tiriame un veloo Pin oltre fece
cenno anche della povertadellarcivescovo
udinese. Di wquale povertd egli abbia in-
teso di - parlare; noi non sappiamo. Della
povert finanziaria; no/certamente ¢ perchie
tutti sanno, | che leglioda quel “latosta
meglio di ‘qualundque piiricco possidente
ndinese. Se'égli abbia: alluse a ‘poverta

di aliro generd, dovea’ spiegursi meglio. |

Non possiamo ‘laceré ‘che egli nella 'sma
predica abbia 'accennato ad un prete in
fedele, ithe ‘combatfe Ta: verita ‘ed  ama-
reggia il Vescovo. L allusione o' troppo
chiara; pure gli facciamo reverente' do-
manda, pérche voglia mianifestare il nome
di quel prete alla'direzione dell’ Esami-
natore, che ha tutto intéresse di saperlo.
Se: il canonico’ Tinli non’ sara tatito’ com
piacente di soddisfareallanostra dimanda,
il iriehiederemo ‘al UM. 1R, tparcoco del
S&: (Redeéntove. fuugy ' it

Riguarde:al ‘meiito’ oralovio del cano*
nieo’ Tinti, «diciaimo; rche dlisuo diseorso
gra: imfardellato (@i .raccontinig Vfatterelii
o, mirdeoleltiropportuni’ ad intrallenere i

ESAMINATORE FRIULANO

fanciulli nelle lunghe sére 'd invertio: or |
§i, ‘che monsignor Tinti, & venuto fra noi '
con una. favorevole idea degli udipesi!
Che . ¢i abbia presi per.una cameraia dei
seminaristi -~ di « Concordia? ' Probabile.
Quando verra nn’ altra ‘'volta ad onorare
i pergami di Udine, procari di non. far
ridere I’ uditorio, e .di non dar  molivo
anche. alle. donne - del. popelo, di qnalifi-
care~dl 'suoi' racconti - per fiabé; come
questa volta, 0% )

E' giacch@ partiamo della funzione del |

Qs Redentore, ei piace di fare un elogio |
al., segretario - della benemerita ' sociela |

deglinteressi. Egli assisteva calla messa |
cantata in musica, e, ‘mentre il sacerdote

alzava I ostia, se ne stava in piedi come |
un palo in mezzo ad una tatba di con- |
tadini divotamente inginocchiati, i quali
lo hanno' preso’ per un eretico frammas- |
sone. Se si fosse contenato in quel modo
un cittadino  qualutique, non si a_vl"ehht:":;
che dire: ‘ma’ cio non si puod tollerare |
in-un-uomo, che si vanla propugnatore I
della fede caltolica apostelica ‘romana,

d61 'Sillabo ‘e dell infallibilita ponteficia,

e fa guerra a chi come lui non la pensa. |

=55 ‘ |

Le sante moderne in collera, — |
Gli uomini avversi all’ Esaminatore hanno |
incominciato 'gid a 'persuadersi, ' che il |
didvolo nmon” ¢ poi tanto brutto, come
il dipingono i preti; ma le donne sono
ostinate e non possono deporre; le loro i
ive. 1 altto: giorno la signora Cecilia vor
leva cavarmi gli occhi. Coi pughi pian- |
fati ‘ai “fianchi mi guardava comne tuna vi- |
pera, “vomitando contro di me le pii1
alroci;ingiurie e trattandomi da : eretico,
scismatico, Iuterano,turco e -che .s0 i0:
Con utto ¢id’ mi7sono  fatto’ coraggio,
mi sono ' avvicinato, 1a ho abbonacciata
pian piano, e blandendolas Signora Ce- |
cilia, le dissi sommessamente, la sgusi per «

amor di Dio, se lasdisturbo; 10 capisco,
che sono’ uncattive ‘soggetto, ' pec- |
¢atore i prima forza (ella mi guardava [
ancora: bruscamente); 5000 stato proyo- |
calo e forse nel difendermi ho, menato ’l
¢ualehe eolpo di pin "di quello, che:era |
necessario per una ' legittima’ difesa (ella l
brusca): mi dia qualungue nome ingiu- |
rioso (sempre brusea); mi appelli; sg;.cosi
le piace,. anche;ebreo (cambiamento  in- |

st fa meco umana, diventa ilare, gentile,
i sorride, e finisce coll’ invitarmi a
prendere con lei il caffe, ¢ da quel giorno
in poi siano sempre amici. 1o nOR POSSO
capire €ome una. sola parola abbia avulo
tarila potenza sul 'caore della gignora Ce-
Gilia. Sé qualcuno il sapesse, mi farebbe
j, piacere: a dirmelo, poiché. cio, mi ser-

vicehbe  di, parafulmine. contro la collera | =

delie “moderne :santocchieinr s 419

Diffamazione. — Dalla Cronaca nera
dell’ Avvenire, loghiamo

« A, Bostour, un tal Fanning aveva,con-
raito matritnonio ~con’Calerina Muvphy,
Il Parroce 1 avvertl, O ¢he vivevio' in
peccalo ‘morlale, © i’ cito a far pubblica
ammenda ai pié_dell altare, alttinient
li avrebbe . denunziati- in  chiesa ogni

. domenicai Nou avendo quelli obbedito,

il prete- effettnd 1a “minaccia, @ Fatining
gli ‘ha"jntentato’ una causa per diffama-
zione, chiedendo L. 10,000 d”indenniti
1L partoco. ha, risposto; che fece il suo
dovere,;avendo su guelli- piena antorita
ebclesiastiea) Udremo che 'ne ' divd il
Tribunale. »

A “hoi. pare di, prevedere; che cos

| dira 1l Tribunale:  Se. a pronunciare

sentenza: sarhchiamato 8. Antonio, il
prete verrd assolto !¢ 1a “parte avversaria
condantata’ alta ‘multa di " L. 51, mak
grado il voto della r. Procura e della
Camera di Consiglio. Ma se giudicherd
g “Mareo,. che lial k¥ vista un' po” 'pil
aéiitale ¢@oriosee hene 1" articolo 57 defly
legge sulla stampa, “il"prete perderd I
lite e sarh condannato nelle spese.
g

Ild 'soppressione dei Gesuiti. —

| La Gazzetta della Germania del Nord

pubblica un.notevole :articolo) sull”apni
versario della -soppressione déi gesuil
decrelata da’papa Clemente XIV (Gaf
ganelli). L’ organo del gran cancellion
dopo di aver fatto la slotia dei gesuil,
la;, malefica influenza esercitata’ nella
Chiesa - ¢ nelle-«Corti,: " espulsione ik
flitta da tulti i paesi civili, e il loro ripik
lalare, conchinde ton' queste parole:

« Deve, sorgere, esclama, un seconld
Ganganelli, .¢he-abbia la, forza ed il
raggio di ‘liberare un’ altra’ volta dlock
tolicismo 'dal sto " pifi “pericoloso  avyer
gario, ed il progresso della nuova civill
sarh quindi una guarenligia per impedird,
che il monda. non veda sorgere in v
un. nuovo «ovdine, il-guale | degli’ error
o della- debolezza- degli nomini si facti

| il ‘campo ‘Sistematico alla sua ‘opera i

ai_suoi_sforzi, » (Capitale)
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| provviso, inaspetfato). La signora Ceeilia |

tenute dall’abate Vogrig

(4]
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